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Tasse, inizia l’era
dei pagamenti
con carta di credito
Il nuovo servizio per ora parte in Lombardia
I versamenti effettuati direttamente al telefono

Entrate, il boom
continuerà anche
nel prossimo anno

ROMA Chiedere informazioni al Fi-
sco senza più file: presto potrebbe
diventare una prassi normale, con il
varo dei «call center» che forniran-
no notizie al contribuente per via
telefonica. Lo ha annunciato il Mi-
nistero delle Finanze. Intanto da
novembre partirà un progetto pilo-
ta in dodici piccoli Comuni lom-
bardi, con l’attivazione di una linea
telefonica dedicata per ottenere no-
tizie su tributi e importi dovuti con
la possibilità di fare i versamenti
mediante carta di credito. Circa
centomila i potenziali utenti del
nuovo servizio. Riguardo invece ai
«call center», i primi due saranno
aperti a Pescara e Venezia con atti-
vazione da febbraio 2000.

Ai centri di Pescara e di Venezia
quindi si aggiungeranno quelli di
Torino, Bologna, Roma e Cagliari
che avranno il compito di risponde-
re a circa tre milioni di chiamate
annue previste. La platea dei benefi-
ciari, spiegano le Finanze, sarà così
ampliata in misura considerevole
anche attraverso un massiccio im-
piego di personale: i telefonisti sa-
ranno 50 in ogni centro, disponibili
dalle ore 8 alle 18. Un gruppo di 20
persone farà inoltre da «back office»
per dare il supporto tecnico a quelli
che rispondono. Un sistema di smi-
stamento automatico dirotterà le
telefonate presso i centri non inta-
sati, riducendo il tempo di attesa a
un massimo di 15 secondi per il
76% delle chiamate. Il servizio avrà
una tariffa a costo fisso, che le Fi-
nanze definiscono «contenuto» ed
eventuali differenze saranno a cari-
co dell’amministrazione. È previsto
entro aprile 2000 il completamento

del programma di attivazione dei
«call center», in tempo utile per le
prossime dichiarazioni dei redditi.

E sempre in tema di tasse, c’è
un’altra notizia. Le Finanze hanno
infatti adeguato loro strumenti alla
moneta unica e alla variazione del
costo della vita: è stato infatti pub-
blicato in Gazzetta Ufficiale il de-
creto di aggiornamento per gli anni
’98 e ‘99 della tabella del ‘92 per la
determinazione dei redditi presun-
ti. Il nuovo redditometro registra
per il periodo preso in esame l’in-
cremento dei prezzi al consumo per
l’intera collettività che negli anni
dal ‘92 al ‘98 è stato del 22,8%. Una
volta rinnovato e convertito anche
con i valori in euro, lo strumento
delle Finanze sarà in grado di forni-
re al dicastero un profilo dei contri-
buenti in base alle loro abitudini. La
tabella registra infatti, ad esempio,
l’uso di aerei da turismo, elicotteri,
alianti e motoalianti, ultraleggeri e
deltaplani a motore. Ma sotto la
lente del fisco ci sono anche le im-
barcazioni, fino alle navi dei contri-
buenti più fortunati. Non manca
neanche la classifica delle automo-
bili (benzina o diesel), delle moto e
degli autocamper e caravans. Ma
anche chi ha la roulotte ha per le Fi-
nanze un reddito presumibile da ac-
certare. Dopo le roulotte l’altra voce
presa in esame dal decreto è quella
relativa alle residenze che, principa-
li o secondarie che siano, sono divi-
se in diversi coefficenti a seconda
dell’ubicazione sul territorio nazio-
nale. La tabella prende inoltre in
considerazione chi si avvale del-
l’aiuto di collaboratori familiari o
possiede cavalli.

■ Ilboomdelleentrateèdestina-
toaripetersianchenel2000:il
prossimoanno,leentratetri-
butariedovrebberoaumentare
del3%(+17.291miliardi),arri-
vandoaquota591.808miliar-
didilirecontroi574.517del-
l’assestamento‘99,malaparte
del leonelafarannoancorai
proventidaigiochicheporte-
rannoquasi10.000miliardi in
più(+57,6%sul‘99),arrivando
addiritturaa26.781miliardi,
praticamenteilvalorediuna
leggeFinanziaria.Nellestime
delministerodelTesoroemer-
geunquadrodisostanzialete-
nutadelgettitotributarioche
confermaanchelasceltadel
governodirestituirenel2000
10.300miliardidi lire.Leimpo-
stesulpatrimonioesulreddito
calerannodello0,8%,l’Irpef
aumenteràdel3,8%,l’Irpeg
diminuiràdel5,8%,l’Ilordel
26,9%,mentredovrebbero
aumentare, letasseeleimpo-
stesugliaffariequellesuicon-
sumiesullaproduzione
(+6,6%).Ilboomdelgiocosi
confermeràanchenelprossi-
moanno:dalotto, lotterieed
altreattivitàdigiocoarriveran-
noben26.781miliardidi lire
(+57,6%).

Inps e Inpdap, uscite in crescita
Per i due enti aumento di spesa intorno al 10%
ROMA Per una serie di ragioni
sonocresciute leesigenzedicas-
sadell’Inpdapedell’Inps,glien-
ti previdenziali rispettivamente
dei pubblici dipendenti e di
quelliprivati.SecondolaTrime-
strale di cassa, infatti, nella pri-
ma metà dell’anno l’Inpdap ha
speso (al netto delle liquidazio-
ni pregresse) 22.338 miliardi, il
10% in più rispetto allo stesso
periodo del ‘98. Maggiori uscite
anche per l’Inps, le cui presta-
zioni istituzionali sono cresciu-
te del 10% e al loro interno del
2,7% è salita la spesa per le pen-
sioni. Nel caso dell’Inpdap - si
spiega nella relazione che ac-
compagna la Trimestrale - il
boom delle uscite, che ha fatto
registrare un incremento supe-
riore a quello previsto su base
annua (+5,6%), è dovuto so-
prattutto alla modifica della ca-
denza del versamento dell’Irpef
che da trimestrale è divenuto
mensile. La spesa di giugno ‘99,
infatti, ha risentito di un mag-

giore esborso di 1.340 miliardi
relativo all’Irpef di aprile e di
maggio che, secondo le prece-
denti regole, sarebbe avvenuto
in luglio: considerando questa
partita, la spesa pensionistica
dell’Inpdap presenta un incre-
mento del 3,4%. Per quanto ri-
guarda i conti dell’Inps, la Tri-
mestrale registra un aumento
delle prestazioni istituzionali
del 10% nei primi sei mesi del
‘99 rispetto allo stesso periodo
del ‘98. L’incremento della spe-
sa pensionistica (+2,7%) non
tiene conto, però, dell’effetto
peggiorativo della mensilizza-
zione dei pagamenti a partire
dal luglio del ‘98 (circa 500 mi-
liardi) e dell’erogazione dal no-
vembre del ‘98 delle prestazioni
ai minorati civili (circa 7.600
miliardi). Sulle casse dell’istitu-
to previdenziale dei dipendenti
privati, inoltre, ha pesato sia la
soppressione dei contributi sa-
nitari che a decorrere dal ‘98 so-
no stati assorbiti dall’Irap (circa

4.400miliardi)sialasoppressio-
nedeicontributiGescal,Enaoli,
Tbc, asilinido. Interminidi fab-
bisogno, i dati della Trimestrale
indicano in circa 1.000 miliardi
quello dell’Inps e in 2.970 mi-
liardi quello dell’Inpdap. Infi-
ne, dalla Trimestrale emerge
che nei primi sei mesi del ‘99 i
trasferimenti statali ad Inps, In-
pdap, Inail e agli altri istituti di
previdenza pubblica sono au-
mentati rispetto allo stesso pe-
riodo del ‘98 di quasi 7.000 mi-
liardi (+15,04%), passando dai
41.648 miliardi del giugno ‘98
ai 47.912 miliardi del giugno
‘99.

Intanto, da Torino è arrivata
un proposta dalla Federazione
nazionale delle associazioni
agenti e rappresentanti di com-
mercio:congelareper iprimitre
anni al 50% la contribuzione
dell’Inps dei giovani agenti di
commercio, per creare 30 mila
nuovi posti di lavoro nel cam-
po,appunto,dellevendite.

Telecom investe 600 mld su Internet
GINEVRA Seicento miliardi per
potenziare i servizi Internet: Te-
lecom continua ad annunciare
investimenti importanti sulle
tecnologie, da Ginevra è arrivata
la notizia di nuovi stanziamenti
sulla rete web. Ma le polemiche
sul piano industriale continua-
no. «ToccaaColaninnodecidere
che cosa fare se lunedì la borsa
continuerà a bocciare il suo pia-
no di ristrutturazione Telecom.
Un manager della sua statura de-
ve avere l’occhio attento non so-
loaquellochesidiceforteinbor-
sa,maancheaquellochesibisbi-
glia sui mercati». Lo ha detto il
ministro delle telecomunicazio-
ni, Salvatore Cardinale, parteci-
pando ad una assemblea costi-

tuente dell’Udeur in Piemonte.
Cardinale ha poi sottolineato
che la parte che spetta al Gover-
no è quella di «garantire i consu-
matori e i risparmiatori». Insom-
ma, un chiaro messaggio a Cola-
ninno:cambiailpiano.

Intanto,comedicevamo,alsa-
lone dlele telecomunicazioni di
Ginevra, i vertici della società te-
lefonica hanno annunciato l’in-
vestimento di oltre 600 miliardi
nei prossimi due anni (che po-
tranno aumentare negli anni fu-
turi) per la realizzazione della re-
te dati. In particolare, hanno
spiegato in un incontro con la
stampa il responsabile della rete
Italia,OscarCicchetti e il respon-
sabiledelPresidioregolamentare

del mercato Italia, Sergio Fogli,
Telecom prevede, tra l’altro, di
sviluppare una rete capillare di
raccoltadeltrafficointernet, l’in-
troduzione inrete di intelligenza
integrata fisso-mobile evoci-dati
e un collegamento ad elevata ca-
pacitàallaBigInternetUsa.

Per potenziare lo sviluppo di
internet, Telecom Italia punta,
nell’immediato, ad alcune ini-
ziativedigrandeimpatto:aparti-
re dal mese di dicembre offrirà la
soluzione«Tineasypc»,uncom-
puter configurato per l’accesso a
internet che sarà offerto agli
utenti anche in leasing a condi-
zioni di particolare convenienza
(qualchedecinadimigliaiadilire
almese).


